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Palermo, 4 febbraio 2003
COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA:  CHIESTO L’INNALZAMENTO DEL LIVELLO D’INVASO PER ROSAMARINA FINO A QUOTA 161 METRI S.L.M.
PALERMO – Il presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l'emergenza idrica, ha chiesto al Servizio nazionale dighe l’autorizzazione ad innalzare la quota d’invaso per la diga di Rosamarina.
Il provvedimento arriva dopo le abbondanti piogge di questi giorni, verificatesi nel bacino del fiume San Leonardo (sbarrato dalla diga), che stanno aumentando in maniera considerevole il volume idrico presente nell’invaso.

Se la richiesta dovesse essere accolta, l’impianto potrà passare dall’attuale limite massimo autorizzato di 153,50 metri s.l.m. a quello di quota 161. In questo modo sarà possibile invasare una quantità massima di circa 67 milioni di metri cubi d’acqua, contro gli attuali 42,5.
La richiesta, formulata di concerto con l’Esa, ente gestore dell’impianto, appare particolarmente significativa in considerazione dell’apporto che la diga potrà dare all’approvvigionamento idrico della città di Palermo nei prossimi mesi, quando cioè sarà completato il secondo adduttore di collegamento alla rete idrica del capoluogo, la condotta Rosamarina-Risalaimi, i cui lavori sono già iniziati.
La diga di Rosamarina, in pratica, può essere considerata la reale riserva idrica di Palermo. 

Il provvedimento servirà, inoltre, a rendere più agevole l’opera di messa a regime definitiva della diga, perché consentirà di “testare” il comportamento dell’invaso a quote più alte rispetto a quelle fino a oggi sperimentate.

Va detto, comunque, che sulla diga preventivamente sono state effettuate tutte le valutazioni tecniche (strumentazione di controllo, comportamento dello sbarramento, studio geofisico della roccia, etc.) propedeutiche alla richiesta d’innalzamento della quota d’invaso, che hanno dato esito positivo.

